
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

Beati i costruttori di pace! 
 
Video di accoglienza da parte dei giovani della Parrocchia che ci 
ospita: “Semina la pace!” 

(in piedi) 

Canto iniziale: PREGHIERA SEMPLICE 
 
Signore, fa di me uno strumento della 
tua Pace 
Dov'è odio fa ch'io porti l'Amore 
Dov'è offesa ch'io porti il Perdono 
Dov'è discordia ch'io porti l'Unione 

Signore, dov'è dubbio fa ch'io porti la 
Fede 
Dov'è errore ch'io porti la Verità 
E dov'è disperazione la Speranza 
Dov'è tristezza ch'io porti Gioia 
Dove sono le tenebre ch'io porti Luce 

Maestro, fa che io non cerchi tanto ad 
esser consolato 
Quanto a consolare, a consolare 
Ad essere compreso quanto a 
comprendere 
Ad essere amato quanto ad amare 

Poiché è dando che si riceve 
È perdonando che si è perdonati 
Morendo che si risuscita a vita eterna 

Signore, fa di me uno strumento della 
tua Pace 
Dov'è odio fa ch'io porti l'Amore 
E dov'è disperazione la Speranza 
Dov'è tristezza ch'io porti Gioia 
Dove sono le tenebre ch'io porti Luce 

Ch'io porti la Fede, ch'io porti la 
Speranza 
Ch'io porti la Gioia, ch'io porti la Luce 

Signore, fa di me uno strumento della 
tua Pace 
Dov'è odio fa ch'io porti l'Amore 
Dov'è offesa fa ch'io porti il Perdono 
Dov'è discordia ch'io porti l'Unione 
Signore, fa di me uno strumento della 
tua Pace.



INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA 
 
p. Francesco Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti   Amen. 

p. Francesco La pace sia con voi. 

Tutti   E con il tuo spirito. 

p. Francesco Cari giovani, Gesù, il maestro che abbiamo scelto di seguire, 
insegnava ai suoi discepoli “se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia 
destra, tu porgigli anche l’altra” (Mt 5,39) e a Pietro, che voleva 
difenderlo con la violenza, comandò “rimetti la spada nel fodero” 
(Gv 18,11). Facciamo della pace la nostra ragione di vita, usiamo 
l’arma del dialogo con il nostro fratello, non restiamo indifferenti 
davanti alle situazioni di ingiustizia, sopruso, violenza. E non 
facciamo mai mancare la preghiera per la pace, nei luoghi che 
frequentiamo e in quelli distanti alcune latitudini da noi. 

Salmo 15 (a cori alterni) 

1 Coro Signore, chi abiterà nella tua tenda? 
Chi dimorerà sulla tua santa montagna? 

2 Coro  Colui che cammina senza colpa, 
pratica la giustizia 
e dice la verità che ha nel cuore, 

1 Coro   non sparge calunnie con la sua lingua, 
non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulti al suo vicino. 

2 Coro   Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. 
Anche se ha giurato a proprio danno, 
mantiene la parola; 

1 Coro   non presta il suo denaro a usura 
e non accetta doni contro l'innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre. 

 
 
 



Canto alleluia 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

Sacerdote  Dal Vangelo secondo Matteo (5, 21-24) 

21Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà 
ucciso sarà sottoposto a giudizio. 22Ma io vi dico: chiunque si adira 
con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi dice al 
fratello: stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: pazzo, 
sarà sottoposto al fuoco della Geenna. 23Se dunque presenti la tua 
offerta sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro 
di te, 24lascia lì il tuo dono davanti all'altare e va’ prima a riconciliarti 
con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono. 

Parola del Signore 

 
Intervento di p. Francesco 
 

VIDEO TESTIMONIANZA SU DON PINO PUGLISI 
 

Canto: ALTO E GLORIOSO DIO 

Alto e glorioso Dio 
Illumina il cuore mio 
Dammi fede retta, speranza certa 
Carità perfetta 
Dammi umiltà profonda 
Dammi senno e cognoscimento 
Che io possa sempre servire 
Con gioia i tuoi comandamenti 

Rapisca, ti prego, Signore 
L'ardente e dolce forza del tuo amore 
La mente mia da tutte le cose 
Perché io muoia per amor tuo 

Come tu moristi per amor dell'amor 
mio, dell'amor mio 

Alto e glorioso Dio 
Illumina il cuore mio 
Dammi fede retta, speranza certa 
Carità perfetta 
Dammi umiltà profonda 
Dammi senno e cognoscimento 
Che io possa servire (che io possa 
sempre servire) 
Con gioia i tuoi comandamenti.

 
Proiezione del video  
 



L’ESEMPIO DI UN OPERATORE DI PACE 
Immaginiamo di ascoltare tre suoi giovani 

1 giovane Per noi è 3P, Padre Pino Puglisi, ed è nato poco distante dal 
quartiere di Palermo in cui, nel 1990, diventa parroco, Brancaccio. 
Il posto lo conosce bene, conosce bene la mentalità, la gente e il 
suo difficile modo di tirare avanti. Dappertutto case popolari e 
condomini. Non esistono giardini pubblici né attrezzature sportive. 
Una parte considerevole degli abitanti non ha lavoro stabile e vi è 
una grande percentuale di straccivendoli, manovali e venditori 
ambulanti. Sa che il problema principale è il lavoro e che, sulla sua 
mancanza, la mafia mette facili radici con le sue allettanti proposte. 
Comincia a lavorare con noi più giovani, coi ragazzi, a cui tra l’altro 
insegna prima matematica, poi religione, al Liceo Classico Vittorio 
Emanuele II. Per loro fonda il Centro Padre Nostro: “Coi più piccoli 
– diceva – riusciamo a instaurare un dialogo. I più grandicelli 
sfuggono, sono attirati da altre proposte”. Lì i ragazzi trascorrono 
un sacco di tempo, studiano, giocano, imparano uno sport, uno 
strumento musicale...così viene la voglia di stare tutto il giorno lì 
anziché buttati a fumare o, peggio, a spacciare e a rubare. 

2 giovane In poco tempo attirò gli occhi della mafia su di sé, i suoi movimenti, 
quello che diceva dall’altare, certa gente andava in chiesa e poi a 
riferire ai capi quartiere. Lavorava in silenzio, non faceva clamore, 
non andava sui giornali, ma scavava nelle coscienze, costruiva 
legami, apriva prospettive diverse. 

1 giovane Cominciano allora gli avvertimenti: vengono incendiate le porte di 
casa dei membri del comitato intercondominiale, viene pestato un 
ragazzo del Centro. Ma ad ammazzare un prete, fino ad allora, la 
mafia non si era ancora spinta. Ma quel prete... 

2 giovane Lo avvistammo in una cabina telefonica. Era tranquillo. Che fosse 
il giorno del suo compleanno lo scoprimmo dopo. Spatuzza gli tolse 
il borsello e gli disse: “Padre, questa è una rapina”. Lui rispose: “Me 
l’aspettavo”. Lo disse con un sorriso…Quello che posso dire è che 
c’era una specie di luce in quel sorriso…Io già ne avevo uccisi 
parecchi, però non avevo ancora provato nulla del genere. Me lo 
ricordo sempre quel sorriso, anche se faccio fatica persino a 
tenermi impressi i volti, le facce dei miei parenti. Quella sera 
cominciai a pensarci: si era smosso qualcosa. 



3 giovane Qualche mese prima della sua uccisione passai da questa strada 
che allora non frequentavo. Quella sera vidi don che stava facendo 
una processione con il Santissimo, andava in giro per le strade con 
l’ostensorio. Mi fermai incuriosito perché una processione 
eucaristica ormai non si faceva più da nessuna parte. Lui invece ci 
teneva, voleva che la comunità cristiana fosse uno spazio aperto, 
dove gli uomini e le donne imparassero che la regola del vangelo, 
la regola dell’eucarestia, è la condivisione e l’accoglienza. 

1 giovane  “A testa alta”, ripete sempre. Don Pino sa di camminare a testa 
alta, guarda negli occhi chi incontra. Non li abbassa quando passa 
il boss, non vuole compiacere. Il giorno che gli hanno offerto di 
risistemare il centro ha detto di no perché, rispose, se avesse voluto 
farlo lo avrebbe fatto con le sue forze, con i volontari, con i soldi 
della comunità. 
La mafia ha capito che è un sacerdote che non scenderebbe mai a 
compromessi, come talvolta invece è accaduto con altri preti nel 
passato. 

2 giovane In meno di tre anni il prete aveva sottratto alla strada e al padronato 
criminale decine di ragazzi, creando per loro un centro di 
accoglienza e anche un altro mondo. 
A loro, con la gioia e la pazienza d’un prete nato e cresciuto in 
quelle stesse strade e in quella stessa miseria, padre Puglisi dedicò 
quello che nessuno ha dedicato: attenzione, ascolto, rispetto. 
Come un vero padre, ha dato a loro con amore diretto. E per questo 
che, a loro volta, i ragazzini gli hanno prestato attenzione, ascolto, 
rispetto. Non ce ne siamo accorti veramente, ma abbiamo ucciso 
la loro stessa speranza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Padre Nostro…  
 
BENEDIZIONE FINALE 

p. Francesco Il Signore si con voi. 

Tutti  E con il tuo spirito. 

p. Francesco Dio, Padre misericordioso, doni la pace a voi, alle vostre famiglie, alle vostre 
comunità. 

Tutti  Amen. 

p. Francesco Gesù, re della pace, vi renda operatori di pace nel suo nome. 

Tutti  Amen. 

p. Francesco Lo Spirito Santo, dono d’amore, vi faccia sentire membri dell’unica famiglia 
umana. 

Tutti  Amen. 

p. Francesco E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo discenda su 
di voi e con voi rimanga sempre. 

Tutti  Amen. 

p. Francesco Siate lieti nel suo amore. Andate in pace. 

Tutti  Rendiamo grazie a Dio. 

 
 
Canto finale: JESUS CHRIST 
Jesus Christ, you are my life 
Halleluja, Halleluja! (2 volte). 
 

Tu sei via, sei verità 
Tu sei la nostra vita 
Camminando insieme a te 
Vivremo in te per sempre 

Ci accogli nell'unità 
Riuniti nell'amore 
Nella gioia dinanzi a te 
Cantando la tua gloria 

Nella gioia camminerem 
Portando il tuo Vangelo 
Testimoni di carità 
Figli di Dio nel mondo. 



 

 
Al prossimo appuntamento: 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 


